
Pnrlamentari — 17029 — 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Camera dei Deputati 
— 2 a TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 1 1 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merlarli... 
M E R L A C I . Ho finito. 
E questo, onorevoli colleghi, è il capo-

saldo della d i t ta Levi e compagni, e que-
sto è il caposaldo, sventura tamente , della 
sentenza arbitrale. 

Ora io domando alla Camera: perchè 
non vennero assunti test imoni più infor-
mat i in ques ta c a u s a ! Perchè non venne, 
interrogato nessuno del Consiglio di am-, 
ministrazione della cooperat iva ì Perchè 
non venne in te r roga to l 'onorevole Merlani, 
il quale si sapeva da tu t t i che era il nego-
ziatore, e non l 'avvocato, t r a tu t t i quegli 
enti ! 

Dico negoziatore e non avvocato, perchè 
io ho speso il mio t empo e la mia fa t ica 
gratis et amore Dei, per puro affet to alla 
cooperazione. 

Ora io, ed era noto, che ero s ta to l'or-
ganizzatore di quella cooperativa, sventu-
r a t a m e n t e o f o r t u n a t a m e n t e io eh.' l ' aveva 
messa insieme con le 120 mila lire del Banco 
di Roma, e con le 500 mila lire di automo-
bili della Rapici, io, ripeto, che avevo for-
mato la cooperat iva che assumeva questo 
servizio, non sono s ta to interrogato ! 

In ter rogato , avrei po tu to dire, come ha 
affermato l 'onorevole Schanzer, che non è 
vero, anzi è falso, che, mentre l 'ex ministro 
Schanzer con t r a t t ava con la d i t ta Levi, a-
veva in tavola to t r a t t a t i v e con la coopera-
t iva , la quale non a questo scopo erasi co-
s t i tu i ta . 

Si faccia un ' inchiesta (mi duole che non 
sia qui l 'onorevole Calissano che l 'ha pro-
messa), si faccia un ' inchies ta serena e se-
ria: ed allora vedremo da una par te dove 
sia il marcio e quali siano le ruote guaste 
del meccanismo del Ministero delle poste e 
dei telegrafi, e vedremo, dal l 'a l t ra , in qual 
modo siano t r a t t a t e le cooperative presso 
certi Ministeri, e come fu t r a t t a t a special-
mente questa povera cooperativa, la quale 
visse una vi ta piena di sacrifici, nonos tan te 
l 'energia ammirevole dell 'ex ministro Schan-
zer e nonos tan te la benevolenza dell 'ex mi-
nistro Di Sant 'Onofr io , e degli ex ministri 
Salandra e Luzzat t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' in tenderà approvato il processo 
verbale di cui si è da ta le t tura . 

(È approvato). 
Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni. 

DE NOVELLIS , segretario, legge: 
7101. I l depu ta to Dentice presenta una 

petizione del professore Antonio Barba, il 
quale chiede che l 'articolo 37 della legge 
8 aprile 1906, n. 142, sia dichiarato applica-
bile anche a quegli insegnant i incaricat i 
fuor i ruolo che duran te l 'u l t imo t r imest re 
del 1906 vennero a trovarsi nelle condizioni 
previste dall 'art icolo medesimo. 

7102. Il presidente della Associazione t ra -
sporti automeccanici presenta una petizione 
nella quale si propongono varie modifica-
zioni al progetto di legge sulla circolazione 
degli automobil i , sp tc ia lmente per quanto 
r iguarda le contravvenzioni . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

tario di S ta to per le finanze annunzia di aver 
dato r isposta scr i t ta all ' interrogazione del-
l 'onorevole Santamar ia « per conoscere se si 
sono da te oppor tune disposizion; a l l ' in ten-
dente di finanza di Caserta per lo accerta-
men to (ai fini del doveroso condono della 
tassa fondiar ia) dei danni arrecat i da recen-
te nubifragio al territorio dei comuni di 
Maddaloni , San Leucio, Valle Castelmorro-
ne, con completa distruzione dei prodot t i ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Nel compart imen-
to catas ta le napol i tano allorché il prodotto 
dei terreni viene danneggiato da straordi-
nario infortunio, hanno diri t to i rispettivi 
proprietar i di chiedere l ' abbuono dell 'im-
posta prediale nei modi e termini stabiliti 
dal regio decreto 10 giugno 1817, ancora vi-
gente in quelle regioni. " 

« Sono però i cont r ibuent i che devono 
essere diligenti a presentare senza indugio 
le loro istanze alle agenzie delle imposte 
competent i , affichè queste possano promuo-
vere dalla in tendenza di finanza la verifica 
tecnica dei danni per le conseguenti mode-
raz ioni t r ibutar ie . 

« Tu t tav ia , avendo avuto notizia il Mi-
nistero dei danni arrecati dal nubifragio 
del 29 maggio u. s. nel terri torio di Mad-
daloni, dispose a suo t empo che l ' inten-
denza di Caserta desse subi to le occorrenti 
istruzioni al sindaco per la produzione dei 
reclami collettivi o individuali , secondo che 
nello stesso comune i danneggiat i raggiun-
gessero o no la quar ta pa r te numerica al-
meno dei cont r ibuent i a l l ' impos ta terreni. 

« Si è ora disposto che identiche istru-
zioni vengano da te anche ai sindaci di 
Caserta, San Leucio e Valle Castelmorrone 
onde porre in grado i danneggiat i di tali 


